Beato chi abita nella tua casa Signore 83
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1.Quanto sono amabili le tue di-more, Signore degli e-serciti!

L'anima mia a-nela e desidera gli atri del Si - gnore.

2.Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi.
3.Signore, Dio degli eserciti, as-colta la miapre - ghiera, porgil'o - recchio Dio di Gia - cobbe.
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Il mio cuore e la mia carne e - sultanonel Diovi - vente.
Beato l'uomo che trovainte ilsuori -  fugio ehaletue vie nel suo cuore.
Guarda, o Dio, co - lui che & il nostro scudo, guarda il volto del tuo consa - crato.
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